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• Riilinca le i r Emlpme 
Aecordi e capar ro • 

Abbiamo già richiamata l'attenzione de-
jK operai emigranti sugli accordi e tulle 
«•parre. _ . 

Lo ripetiamo ancora; Operai emigranti, 
w>a andate a casaccio con qualunque ac-
tordante che fi presenta da voi e vi offre 
ÌB caparrai. Informatevi prima bene chi è 
• «hi non è, e se alla fine della stagione 
ftT^ pagarvi. 

Come sì deve f a r e l ' accordo 
Sperai emigranti, non aggiustatevi mai 

selainente a voce; ma fatevi mettere in 
iwritto la paga sul libretto di lavoto. Una 
volta che la vostra paga è scritta dall'ac-
«òrdante sul vdstro libretto di lavoro, nes-
mito può contestarvela e potete far valere 
i vostri diritti davanti a qualunque tribu­
nale. E libretto di lavoro voi sapete benis-
siaio che può essere qualunque libro di 
«oHti 0 di notes. 
Smigt-Bzione n e l R h e i n l a n d non eou-

a ig l i ab i l e , p e r l a c a t t i r a . s tagione 
' e In p r e r i s l o n e di u n sciopero i n : 

p r i m a v e r a ! 
B Commissariato dell'Emigrazione co­

munica ch'e.i nòstri emigranti debbono, al­
meno per ora, essere diffidati dal recarsi 
im cerca dì lavoro nella circoscrizione del 

—«OTisolato Generale di Saarbrìicken — cir-, 
•Mcrizione comprendente i distretti di 
Soblenz e Trier, il Principato di Birken-
i«kl e la Lorena (Sothringen). • 

, . Le condizioni del lavoro nella zona ìn-
•Acata si mantengono normali, ma Yinuni-
gtadone di nuovi operai non è consiglia-
iile per la stagione invernale che,'finora 
latte, tende ad inasprire ed in previsione 
«he nella prossima primavera possa esse-
« proclamato lo sciopero degli operai ad-
iJetli all'arte edilizia, qualora non riesca­
li» prima ad ottenere i desiderati miglio-
pa«ienti. ' • 

K m i g r a z i o n e ne l l a P o l o n i a B u s s a , 
n o n cons ig l i ab i l e , p e r m a n c a n z a 
d i l avo ro . " i 
H Commissariato dell'Emigrazione co- , 

•aunica che le condizioni attuali del lavoro 
nella Polonia Russa non sono tali da con- | 
«igliare che altri operai nostri vi emigrino ^ 
Jn cerca di una occupazione. > 

Numerose, domande sono .anzi pervenu- ' 
fe ^nche di recente al Console italiano in 
A^arsavia da parte di connaziona!,! colà re­
sidenti, i quali chiedevano soccorsi e raez-
m per rimpatriare. 

ÒosInÉco socialista chi! r lcii i ialnusFe' 
Si ha da P a r i g i : 
I l sindaco di Cherbourg, radicale e ' 

socialista della più bell'acqua, Jupo di ^ 
aver cacciate le' suore dagli ospedali : 
éi quella città, ha dovuto ricniciriiar- j 
•yele. , 1 

Domenica ebbe luogo la^ diJtribu- | 
aione dei giochi ai ragazzi di ui. ospi- 1 
aio. Il signor Agueray , avvocalo e n- | 
sigliere comunale, nonché anticlerica- i 
te dei più' feroci; era incarica:tb eia par- 1 
te del sindaco di un breve discjvoo di j 
.occasione. ^ ! 

Mer i tano d'essere , r iprodott i i -se- ,, 
guenti periodi : ^ | 

«I nostri complimenti riispettosi al- • 
k Superiora che si consacra con tan- , 
lo amore all 'opera cosi delicata che le 
è s ta ta affidata e nel compimento delia | 
quale essa por ta la preziosa attenzione 
«he noi tutti ammir iamo. I nostr i rin--
graziaraenti ancora alle, sue devota 
«oHaboratrici, e t r a di esse non dimen-
àch iamo colei che in questo 'moniento 
si nasconde dietro gli arazzi, colei che 
ss cela ai nostr i occhi, perchè è l 'ani­
ma del complotto, è l 'agente più sim-
jiaticamente g rande e bello dcU'orga-
aizzazionc d'oggi. Io intendo parlare 
di Suor Barthelenìy, g ran maest ra di 
musica, la quale da più settimane tie-
»e in mano con sicura e più ancora 
aon pazienza, la bacchetta magica del 
solfeggio». 

* * * 
A proposito il senatore francese 

Dc 'Lamarze l le scrive nel parigino 
Gauolis : 

Si discuteva in Francia la legge fa­
tale del 1901, qiiando il depu ta to ,Le 
Myj'6 de Vilers fece alla Camera il 
tr iste resoconto delle stragi fatte dalla 
lebbra- al Madagascar . Nar rava come 
il morbo s'atidava estendendo spaven­
tosamente, come per' isolarlo 's 'erano 
dovuti sequestrare i malati dal consor­
zio umano t rasformando i loro lazza­
retti in vere pr ig ióni ; ed aggiungeva 
la domanda del come trovare, persone 
d i ' t a n t o ei-oismo da rinchiiyiersi coi 
lebbrosi in quelle prigioni ^i dolore, 
colla cèrta desolante, prospettiva di 
cadere ben presto vittime di quel male 
inesorabile. 

E r a allora ministro degli Es ter i il 
Decra is ; egli presto si convinse del­
l'inutilità' d'ogni a l t ra ricerca, e però 
si r ivo l te ' a quegli Istituti Religiosi ai 
quali appunto allora si s tavano fabbri­
cando catene e- preparando sciagure. 
L'eroica proposta fu da lui fatta alle 
Suore Francescane di M a r i a ; ed esse 
accettarono ben volent ier i 'd i salire il 
Calvario al quale le s'invitava. , 

E quando si venne alle condizioni 
che esse porrebbero alla loro partenza, 
non domandarono altro che il neces­
sario sostentamento - quotidiano e 
qualche soldo col biglietto di a n d a t a ; 
il biglietto di riforhjb a loro non avreb­
be giovato, come a persone che anda­
vano volontarie alla mor t e ! E part i ­
rono quelle anime intrepide pet il cam­
po de! loro nuovo .apostolato ma se.es­
se ebbero il coraggio del sacrifizio, i 
loro persecutóri, che pure tal sacrifi- • 
zio avevano domandato , lion ebbero il 
coraggio di mostrarsene grati , desi­
stendo dalla loro impresa distruggi-
trice. 

Sempre così! L 'umano vile egoismo 
non si smentisce. Quante vittime di 
carità abbia sinora falciato la mor te 
in quel terribiel suo regno, la' cronaca 
profana non sa r icordar lo : le dirà, un 
giorno nel. .giudizio finale la Divina 
Giustizia r imuneratr icc, 

S sooo I pei della mS. 
E ' vezzo e delitto del liberalismo ; 

urlare la vecchia menzogna che i cat- , 
tolici sono ignoranti e nemici della* 
scienza. Ecco ancora un fatto, t ra i 
mille e mil le .a sbugiardarlo. ' • j 

Il premio Nobel per la medicina fu 
vinto quest 'anno dal francese Ales- j 
Sandro Carrel , • residente a New York. ì 
Si domanda perchè egli viva in Ame­
rica e non sia r imasto in patria. La 
vera ragione di questo fatto la si ap­
prende (come c ' informa VEhoesser, 
giornale alsaziano) da Lione, città 
nella quale il Carré! terminò il suo 
corso di studi. ! 

Con brillante successo aveva egli su- ,' 
perato i suoi esami e - oleva diventare \ 
professore d 'Universi tà. Ter ottenere 1 
quel posto ave /•) Jai- \ prova della p rò- \ 
pria capacità non 301 • < l'a sua stra ' 
ordinaria abilita, 1 la .luchc con pvib- •' 
blicazioni. ' . 

La garanzia ' 'f. il Ca 'uel saielibe 
divenuto un ot ' m r piofcssore d 'Uni ­
versità c 'e ra ; • a ..• : i una gr.- • i 
de colpa, qui'il.; di essere «.scatt'' beo e 
di professare la sua fede. Il prof, 
Agagneur, uno sfegatalo anticattolico 
e framassone comunicò al Carrel con 
brutale sincerità che egli, perchè cat­
tolico, non avrebbe m'ai appat tenuto 
al corpo insegnante dell 'università. 

Carrel andò allora in America e 
diventò professore nell ' Ist i tuto Roclc-
fell a New York, dove fece quelle fon­
damentali scoperte chirurgiche che gli 
f rut tarono ora il premio Nobel. 

T r a le ultime strabilianti conquiste 
scientifiche del Carrel è quella d 'aver 
fatto pulsare e , funzionare i visceri di 
un cane, estratti dal corpo, fin a i o 
ore ed anche fino a 13, dopo la mor te 
dell 'animale. 

Ufi .colpii; di stato io Tii^cliia 
Si tittmkiì is pcrra ? 

Avevamo ferma fiducia ' di annun­
ciare in questo numero la forte spe­
ranza di pace nei Baifani.; Infatt i ve-
tieirdì dell 'altra > settìnjana le Potenze 
consegnarono ia~ nota; alla Turchia, 
con la quale la consigliavano a cedere 
Adrianopoli ai Bulgari ed a rimettersi 
alle Potenze per la questione delle iso­
le, per poter conchiudere la pace. Al­
trimenti ^ - osservavano le Potenz'é — 
anche i'ipossedimentif Turchi dell 'A- ' 
sia oltreché Costantinopoli, erano in 
pericolo e le Potenze non avrebbero 
più dato ,alla Turchia li soldi necessari' 
per fari rifiorire i commerci e le indu­
strie nella Turchia Asiatica. L a Rus­
sia per suo conto minacciava la Tur ­
chia d .{invaderla coi suoi eserciti. Il 
Governo turco èra ,dfsposto ac edere; 
riunì mercoledì il Gr^n , Consiglio di 
150 senatqri, preti eJnotabili tu rch i ; 
espose la' situazione eli ebbe il parere 
di cedere. . Mentre giovedì si aspetta­
va una risposta , f a.'vpjrevole alla nota 
delle Po tenze ; duec,entq preti musul­
mani capitanati da finver bey — il 
generale turco che ci, combattè in. Ci­
renaica — e da T a l a a t b e y ex-ministro 
giovane .turco, e molta folla invasero 
la Sublime Por t a dóve' ì •ministri si 
t rovavano ' a consigilo, reclamando le 
dimissioni del Gabinetto. Il pr imo nii-
niistrq" (Gran Vis i r ) si' recò dal Sul­
tano, Il 'S.i^i'itano depose il Gabinetto 
e .nominò Gran Visir Mahihud Chef-
ket pascià, ex-ministro della guer ra 
giovane turco. Si formò subito un go­
verno di giovani turchi, deciso a non 
cedere Adrianopoli . Enver bey annun­
ciò alla folla il cambiamento di Go­
verno. 

Appena i delegati Ijalcanici di Lon­
dra seppero dissero che se le Potenze 
non faranno cedere alla Turchia con 
al forza — ciò che non credono — 
essi r iprenderanno la guerra . 

Nella sett imana era uscita dai Dar ­
danelli la flotta turca. L a flotta greca 
la dnheggiò grndemente, sicché fu co­
stret ta a r ientrare nei Dardanelli . 

U n a nave turca, non potendo s^l-
Vcjrpi, sì rifugiò bielle acque dell 'E­
git to ! 

Il iiflovo PresiieÉ Élla lepiilihìliia fiaiitesi! 
L'altro venerdì fu eletto presidente dplla 

Repubblica Francese Raimondo Poincaré 
presidente del consiglio dei ministri, con­
tro il candidato dei massoni,'il milionario 
Pams, che ebbe molti voti di,senatori e de­
putati suoi debitori. Poincaré è anche lui 
anticlericale, ma pel fatto che fu combat­
tuto dai massoni ed eletto coi voti del 
centro e della destra, la sua politica dovrà 
imprimere .un indirizzo antimassonico. 

Che sia giunta l'ora della redenzione in 
Francia? Speriamo, , 

• Intanto egli col Gabinetto si è dimesso. 
Il Presidente Fallières che dura in cari­

ca fino a metà febbraio diede l'incarico a 
Briand, già ministro dell'interno, e fido di 
Poincaré, di costituire il gabinetto. 

Questo, - composto di elementi antimas-
sonici, si presentò alla Camera venei-di, 
promettendo la riforma elettorale che darri 
il colpo di grazia ai giacobini iran^es',. 

Il ilraiolQSD solvatagglD m m n mìim 
LONDRA, 22, sera. 

Telegrafano da Oporto al Daily Mail 
un caso stranissima che si è svolto durante 
il naufragio del piroscafo Veronese. Un 
bambino di dieci rhesi, avvolto in una co­
perta, venne portato via dalle onde; ma 
fu gettato sulla riva ancora sano e salvo. 

LÀ PAROLA Di DIO W b i f i M M à 

1 0 0 . PELLEGRNi'lNDlANI 

Ingoiati la mi tmreQle linpmlsD a miimm 
SUAKIM, 22, non» 

Una carovana di pellegrini Indimi fu 
inghiottita a mezzanotte a El Hambra 
tra Medina e Tambo da un torrente im­
provviso proveniente dalle montagne. Cir­
ca trecentocinquanta pellegrini furono au-
negati; cinquanta si salvarono; i cadaveri 
non furono ritrovati. 

Vangelo di aéttuaaealma 
«Andò il .Seminatore .— disse un 

giorno 'Gesù a una g ran turba di po­
p o l ò ' . u . à 'semir iare la sua ' sen ien te 
•Di quésta'partje ca}.lde. sulla s t r ada ; Evi 
calpestata si^ibito e poi portata via da ' 
gli uccelli'; parte cadde sulle pietre e 

' na ta che fu .seccò per 'mancanza' di a-
morè ; parte càdclo. fra i tt'ibóli 'e le 
splnii che soìlocarono l̂à. semorite quaiì • 
dò fu un, .po ' cresciuta; parte infint-
ca'dde su buona . t e r ra e' fruttificò i! 
cento per uno»-. • • • 

Gesù diede poi la spiegazione: la 
semente è la parola di Dio. Cade sulla 

' stratia e vieri po't^tata via dagli uccelii 
dell 'inferno, dai-detponj,, ,la, Jparola di> 
vina ^che scende nei' cuòri Èattuti co­
me una strada dai vizi e dai peccati , 
cade come sulle pietre e s'inaridisci 
appena nata quella che scende nei cuo­
ri che cedono alla pr ima tentazione, 
dopò esser stata accolta con gioia nel 
pr imo momento ; la semente scesa.nel­
le spine è la parola di Dio che viene 
accolta in cuori anche .buoni, .che re­
sistono anche a -qualche tentazione, 
ma poi a lungo andare, soprafatt i dal­
le' cure mondane e dalle passioni, la 
-sofìfocans. »•*•>' -" -• - • • — 

L a semente che caduta in buona ter- • 
ra dà il cento per unoì è la parola di­
vina che scende nei cuori non solo buo­
ni ma perfetti i quali r i tengono la pa­
rola ascoltata e portano il f rut to me­
diante la penseveranza. " >. 

A qual classe apparteniamo noi? 
Quale conto teniamo della parola di 
Dio? 

. " . . ' M I W I H » • 

Una bambina m u o r e b r u c i a t a 
i n p resenza dot p a d r e cieco 

U n a raccapriciante disgrazia si è 
svolta a Vienna. L a famiglia Voi t vi­
ve miseramente in lina stanzuccia. La 
donna provvede col suo lavoro al so­
stentamento e lascia i figli, una bam­
bina di quat t ro e due gemelli di un 
anno, , in custodia al padre, che upa 
disgrazia ha reso cieco e inabile, al la­
voro. ' 

L 'a l t ro giorno la donna uscì, come 
di' consueto, e il padre r imase presso 
al lettuccio dei piccini, mentt'e la bam­
bina giocherellava per la stanza. La 
stufa era accesa ed improvvisamente 
-il V oit-Sentì, l'odor^e di>s|;ofEa bruciata. 
Chiamò la figlioletta per chiederle che 
fosa avesse fatto, ma ella correva già ' 
per la stanza, pazza dal terrore con le 
vesti in .fiamme. I l povero cieco tentò 
di afferrare al figlia, m a noli 'vi ,r iuscì . 
Allora gridò al soccorso. Sopraggiun­
sero alcuni vicini 'e s t rapparono di dos 
so alla fanciulla le Vesti ardenti . M a 
era già t roppo tardi. ILcorpicino ave­
va riportato, gravissime ustioni su-
tutto il corpo. 

Traspor ta ta all 'ospedale, la bambi­
na moriva poche ore dopo, fra atroci 
spasimi. 

Ri tornata a casa a l madre , nella di­
sperazione voleva gettarsi dalla fine­
stra e fu a stento trattenuta* dai vicini. 

l a t assa su ogn i b a r b a 
A quanto nar ra il Figaro il consiglio 

comiuialo di Scutari , in gravi stret­
tezze pel lungo assedio at tualeTha im­
posto ai barbieri una tassa di venti 
«para» per ogni clienle che si fa sbar­
bare. 

Atterr i t i dal peso dell ' imposta mol­
ti t ra i seguaci scutarini di F igaro han­
no preferito chiudere bottega, speran­
do anche, d'esercitare clandestinamen­
te il loro'traffico, n^i una squadra di 
poliziotti si è data alla ricerca del con­
trabbando e ogni individuo che si ve­
deva rasato di fresco veniva costretto 
a pagare la sua tassa. 

Delizie del regime turco in stato di 
assedio, 

I meravigliosi progressi dell 'aviazio-
no hanno già resa necessaria la riunio-
,ne di Congi-essi inten^azionali incari­
cati di gettare le,basì" di un codice del­
l 'aria. Ora, in InghiKerra si è anche 
costituito „utìo speciale Comitato di 
giuristi, .per discuteTe la questione,delle 
nascite, dei .decèssi e dei matr imòni • 
che possono' aVvenire a bordo ' delle 
macchine'^•volanti. • • - • ^ , • • -

Si Irà'tta idi una questione mólto coni 
plicata — dice ìVLmvl^imes — ; a che 
nazionalità apparterrebbe, per esem­
pio, "un bambino nato da padre bèlga 
e da madre inglese a bórdo dî  iiu di­
rigibile francese che si librasse su ter­
ri tòrio tedesco? . . 

II Comitato ha già redatto un codice 
provvisorio che verrà sottoposto all 'e­
same del ' prossimo Congresso inter­
nazionale. Eccone i punti principali : 
U n figlio legittimo na to a bordo di 
un 'aeronave ( tut te le macchine volan­
t i - s o n o chiamate aeronavi , nei docu­
menti legali) durante un volo, assume 
la nazionalità dei genitori ,0 qu,ella del 
padre se i genitori sono, di nazionali­
tà diversa. Un figliò illegittimo na to 

• nelle medesime circostanze' assume la . 
nazionalità del padre o della m a i r e , 
a seconda ohe l 'uno 0 l 'al tra lo rico-' 
nosca : altrimenti, assume la nazionali­
tà dell 'aeronave. 

ti imUt filo ài triia la larltÉ ' 
Certo M. Tchernyschéf, un èx-de-

puta to della seconda Duma, dove fa­
ceva par te del gruppo, operaio, ha di­
re t to , ' in questi giorni ai deputati d 'op­
posizione una lettera la quale serve 
a gettar, se ve rie fosse bisogno, nuo­
va luce su la mirabile politesse impo­
sta a certe amministrazioni municipali 
contro' quei, deputati macchiati ' dal cri­
mine 'di aver seduto a sinistra nell 'au­
la del Par lamentò nazionale. 

11 Tchernyschéf, di professione fab­
bro, . é r a t o r n a t o , dopo lo scioglimento 
della D u m a , nel suo villaggio, nella 
provincia di Voronege. M a qui giunto, 
le autori tà locali, sospettando che egli 
avesse, a far opera di propaganda po­
litica fra i contadini, lo costrinsero. 
bangrè, malgtè,, a, piirtire. P e r due 
anni, l 'ex deputato r imase solitàrio nel 
Caucaso,, finché un bel, giorno pensò 
ài . potersene . tornare impunemente al ' 
proprio paese. V i fu invece, senza tan­
ti preamboli, arrestato. M a poiiSiè dal­
l 'inchiesta non risultò assolutamente 
nulla à suo carico, dopo due mesi di 
carcere, fu rilasciato libero. Libero 'per 
modo di dire, perché il divieto di abi­
tar la regione gli fu r innovato in for­
ma perentoria. ' , • 

L'infelice sì recò allora rièrdìstretto 
del Don, ma anche qui, temendo la sua 
influenza sui cosacchi che vi soggior­
navano, le àtftorità locali gli int imaro­
no lo sfrat to immediato. E Io Stesso 
avvenne a Tarabos, ove il Tchenysdjef 
erasi diret to per t rovar lavoro : Io stes­
so, in breve, avvenne in tutte le altre 
cit tà :, ovunque, la polizia, scopertóio, 
lo costringeva a partire. 

Dopò cinque anni" di una vita simi­
le, l 'ex deputato si è ridotto a dover 
mendicare per le vie di P ie t roburgo . . . 

Vinca duo m lioni a una lolleria 
6 li dà fo beneficenza 

Giunge notizia dall'America che Stefa­
no Carretti di Savignone, comiinc vicino a 
Busalla, stabilito nell'Argentina dove ha. 
accumulato una ingente fortuna, ha gua­
dagnato il premio di Natale di un milione 
di pesos, pari a circa 2.300.000 franchi, 
nella lotteria della Repubblica Argentina. 

Il Carretti ha elargito la ingentissima 
somma a scopo di beneficenza, distribuen­
dola per un decimo fra i suoi parenti pove­
ri e per il resto fra le opere pie dell'Argen­
tina, la scuola di Savignone, di San Bar­
tolomeo e l'ospedale di Busalla, 



i?5Ìl-:capòi'^ei-^st>oiatìlÌÌ'|«ìSiteàìS^ 

Vti;éuVjblte;5jetó;'a':s&cO(4i^,^al.^farla 
';fefo|MfffiàfSre;,dlv4otitì^'« di'tìitó 
'•temé|itUÌvéa';queStÉ:èsl8te;;dMÌi|?S^ 
È temo • Nìiì>vifi socialisti - dì' - VentóÌai,,,:i''ìF 

:ctìirihi. Vol^i,Jtino'tìèi'delegati: Italiani pel; 
/"trattóre;'là'paie; cqlk Turchia;a Los^Slaì 
!'./.ìl̂ SJ^oìji!' si qufireiò, liia gli avvocati;(Ì^Ìjé 

'ipafttitaéciséro'di rÌMett?|3!:v atfitìnà^Gcirte 
Vd'tfntìte'clie ili luogo elei Trtjjunàli'^giiMi-
;:;<:àsse;;ia coiidotta 'del :Musatti.jLk ;cprte fu 

compòsta da dii« scelti dal Volpe, e dliC' dal 
;Miisàtti:; il presiderite scelto dai'qliattro.,.:.; 
;; La .corte sentenziò destituite: dì pròve 
le diftamazioiii del;Musati, e ptir amnjèt-
iéndogli là buòna fede, lo accusò dì legger 
rczz'a'. ' • . .„;., 
: Cosi im'altra volta il diffamatore vergOT 

gnoso, aborrito da tutti gli onesti'di ; Ve­
nezia,, accusatore di preti, frati e silore in-

: nocenti, vennb bollato. ; ; ; ' 
Egli senti tutta l'onta che ,gli veniva e 

si dimise dalla sezione socialista di Vene­
zia, Lo credereste? . 

Quella sezione respinse ad imanimità le 
sue dimissioni» 

I socialisti vollero essere solidali col 
diffamatore! ' 

Ca grasflt rivista di ^sitia 
Domenica il Re, avanti al, monumento di 

V.Emaliuele, circondato" dai Pi incidi Rca^ 
:.li, passò in rivista le rappresentanze .delle 
.truppe.che combatterono in Libia e decorò 
; le bandiere pel valore; dei reggimenti, L,-i 

festa riuscì magnificamente. Solo si jiotò 
«he nessun accenno si sia fatto al!n Reli­
gione; mentre fu là Religione che rese 
forti i nòstri.soldati in guerra, come:lo at­
tcstano le lettere ch'essi scrivevano alla 
famiglia d a r campo di battaglia. 

P e r f a re l a m i n o r fa t ica 

Il metodo Taylor ia furori in A-
merica in questo momento. 11 metodo 
T a y l o r è una, «ginnastica operaia ra­
zionale» : vale a dire è un metodo tìi 
lavoro che ha lo, scopo d i risparmiar.^ 
all 'operaio tutti i movimenti inutili e 
«li non fargli fare che i movimenti in­
dispensabili. ^ ,, 

Questa economia di sforzi, que^tu 
soppressione di movimenti, itiwtiU ha 
avuto in America, si : assicura, degli 
effetti s traordinari . 

•ì 'er esempio gli operai che fabbn-
eàiio mattoni , facevano soltanto i 8 
moviménti o gesti per mattone. ' Con 
Fapplicazione del metodo razionale, 
con la semplificazione dei movimenti 
la produzione media di ciascun opera­
ie) si è elevata da i20 a 350 mattóni ai 
minuto::e l 'operàio produce iiieglió .z 
guadagna 'di più lavorando ^di meno. 

O r a in America si pensa di organizi-
zare ' questa : semplificazione di movi­
menti in tutte le industrie che ne sono 
'suscettibili. L o studio verrebbe lat to 
da ingegneri muniti di cronometro i 
quali dovrebbero seguire e'i cronoma-
trare tutti i movimenti che fa l'ope­
raio e cercare poi •scientificamente d' 
sopjiriincre in .qtie-. uiovnuenti ui ;o 
quello che è sforzo irriti!.-;. ' ; 

ì:;:.,^;;;;:;,;:.,,i:i|:JS;iiui!iri|aiB.ì^ 
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stenere; un nuovo ppjité, in questa, so­
pradetta località dèi Cimano., ; • 

L'operaio rinchiuso nel tubo avea 
fatto segno di aprire la póftellà per il 
materiale che ascendeva. 

L ' operaio non badando a chiu­
dere , la portella jiiterna, quatido l 'ó-
peiraio di sopra apriva l 'esterna che | 
mette sul piano terra, lasciava, che ,l«i 
corrente fulminea dell 'aria compressa 
del tubo trovasse scai-npp t raspor tando 
se col materiale e con un'al tro, operaio 
ehe si trovava di mezzo e cacciando a 
20 metri di distanza l 'addetto esterno 
•quasi un vulcano rabbfosq che si: indi-
^e t t i s ce di quelli che lo avevano creata 
: I due operai interni , ,entrambi rorna-

«i, e dei qùa l i . tmós i chiama ÀUegruz-
2>i ed ha la spòsa lì sili posto — l'altro 
«utóle, sono usciti quasi in frantumi,; 
«(rribili a vedersi, sbattuti contro il ma-

iìièiiegiMtì'-pròssi riportòSis vtitij.—^àil'u-
:uiii;i'raÌ!Ìà'dunque.'.'. .; ..'';"•'''.•:, '..•»*';•;...*•?. 
,: Ci coiigratiiliamo . co,ll'egregiò. signor 
Frossì per la prova dì stima datagli dal-' 
l'intero Consiglio. 

'':;•' ,• S. P l i l R O ÌI<,NA*ISONB : i';^, 

Ai;resta per oltraggio' si maresoiailé 
Sabato scorso, ftsta; di S. Antonio, , à 

Clenia,* piccola frazióne di San Pietro, in 
un'osterìa si ballava aibusivamente. La.pa­
drona, adocchiato 'il maresciallo che s'av­
vicinava, pregò l'allegra; comitiva a desi-. 
stei'É. I giovanotti però lion si,diedero per 
intesi ed uno, certo Coren Luigi di: Pon-
teacco, il più vioilerito investi con male pa­
role il maresciallo il quale 16 dichiarò in 
arresto per oltraggiò e ribellione alla fòr­
za pubblica e lo fece accompagnare dà due 
mìliti in guardina. 

AMARO \ . , , 

Sussidio alla Latteria 
(19). — Con lettera cortese a r Presi­

dente di questa Latte'rià Sociale; il Mini­
stro d'Agricoltura partecipa dì aver già 
fatto approvare dalla Corte dei Qonti un 
siissidio di lire 200, a titolo,.d'Incoraggia-

. . . , ' . pra; 
Certo Amadio But, d'anni 31, l'altra: se-

raiin: prèda al 'vin'ojfvenuto :à contesa .'bòi 
cognato Aiitoniò Benedetti, àriìiatoii d'un 
fucile si diede ja; spirare;colpi ajl'iinpazza-
fa; Dà alcuni accorsi fii disarmato e riac­
compagnato alla propria abitazione. 

'•.'FAÈblS..'.;''^-'',':, 

Tentato |»àrricidio 

tffl-iale che uscivaj l 'operaio esterno, d e i y ^ ^ n t o in seguito all'acquisto della sere-
Cimano ( S . Daniele) certo Ceschia, fé-: ! matrice del siero, 

Jl ragazzo dalla tfocetì'fli'o 
La stampa americana sì interessa in 

questo momento di ur. povero ragazzo che 
avrebbe una voce d'oro. Il ragazzo, tal 
'l'eodoro Kittay, lui orfano, affamato e 

• paonazzo dat freddo,'con gii abiti a brant 
; delli, .cantava uno di quésti giorni fuori dì 
' «n grande albergo di New» York. La 'bel­

lezza della sua voce colpi, alcuni "signori 
.'che s'interessarono ai tagazzo, lo rifocil-

larono, lo rivestirono, lo. fecero .conoscere 
' ' a dei •musicisti. Venerdì scorso-fu condot­

to al Metropolitan e fatto Cantare dinanzi ai 
direttori e ad alcuni artisti. Gatti-;Casazz_a 

:- e il baritono Amato - secondo il Sìiiviay Ti­
mes — avrebbero dichiarato 'che. una Volta 

•,ohe là sua voce sia. educata.' Teodoro K''" 
;tay sarà un meraviglioso tenore. E l'Amato 
•.sisarebtie assunto l'impegno di insegnare il 
; canto al ragazzo, naturalmente senza alcun 

'. coràpenso, all'ìnfuorì della soddisfazione di 
' educa re un artista. ; 

I • ' a !•> — - - — ' — — ^ — 

Olacobino e canonico 

rito nonmor tà lmei t te : Venne arrestato 
da>i carabinieri e poi aiiclie rilasciato. 

Nel domani ebbero luogo i funerali 
delle due povere vittime è , r iuscirono 
soleniiissimi. 

CIVIDÀLE 

liaiiBiailsit itili (asm. 
Domenica scorsa nel> pomeriggio venne 

inaugurata la nuova caserma del battagìBo-
nc Alpini 8.0 reggimento ed alla medesimi 
venne pure dato il nome e scoperta una la­
pide ricordante 11 prode capitano. Marcan­
toni di Mànzàno del dì cui nome la casèr­
ma viene battezzata. ' . • 

Alla festa patriottica furono invitate 
tutte le autorità cittadine e molte signore. 

Parlarono il maggiore càv. Giordana, il 
Sindaco rag. Miani e il .sottoprefetto cav. 
Tamborini. 

• TABOEHTO.: ' 

Agli ainicl 
che oggi si raccolgono a Tarcento per 

la festa sociale di quella Società .Cattoli- ' 
cà il nostro cordiale saluto. ,.;s ,' ' 

;Riesca la fèsta - ^ il nostro augurio è 
questo —̂  ha rinsaldare sempre più i vin­
coli della fratellanza; a sviluppare viem­
meglio le coscienze perchè abbiano alto il 
sentimento del dovere e dell'amore. 

U morta del soldato aiacomo Sch.ielder 
Martedi giunse fulmìnea la notizia dolo­

rosa della morte ; del soMato : Giacomo 
Schneider avvenuta: a Derna. 

Lo' Schneider s'era battuto da forte sui 
campi di Henni, Ain-Zara^ Rodi e Zuara e 
a Derna, sopportando con resistanza rara 
i disagi dì una campagna eiionnomente 
lunga. ; " 

Il tifo l'uccise venerdì in un ospedale dì 
Derna, mentre attendeva d'essere rimpa­
triato.. • : , , 

Giovedì nella Chiesa parrocchiale, .con 
l'intervento dei parenti e delle associazio­
ni Cattoliche locali, ebbe luogo una solen­
ne ufficiatura in suffragio, deiranìma del 
povero estinto. 

PONTBBBA 

Una scfapra «orlali. 
Un operaio certo 'Filàferro Pietro se ne 

. stava martedì, sera sediito pressò il foèq-
làre. Colto da deliquio cadde sulle fiam­
me che gli bruciarono e carbonizzarono la 
gamba destra. 

Il poveretto fu trasportato all'Ospedale 
dì Udine e là. essendogli manifestata una 
infezione tetanica cessò .di vivere. ^ 

MADKISI" DI FAGAGNA 

FESTA SOCIALE. 
Sabato il doti. M. Pettoelló teaine ai so­

ci della Soc. Operaia di Mutuò Soccorso 
una conferenza sul tema: 1-a questione so­
ciale e Vorganissasione operaia. ; , 

li valente oratore, parlò da pari suo rì-

Armando Fallières, il presidente, che 
sta per cessare, della Repubblica francese, 
non ha ancora il suo monumento, ma,ha già 
il suo vetro istoriato. Questo si trova nella 
cattedrale di Mans, in virtù dì una tradi­
zione che data dal regiio dì Luigi XI. Il 
pittóre Echivard. ha rappresentato sul ve- . . . - , . 
ito Fallières in tenuta da canonico, con «"»tfndo unanimi applausi 
una cappa e un grande mantello, in: atto J Nel domam la Società celebro la 
di preghiera davanti ai Vangeli, al dì so-

: pfa dei quali sì scorge la grande Croce del­
la Legioii d'Onore e il gallo simbolico 
'«Iella Francia. 

Al basso del vetro sì legge la seguente 
iscrizione : « Armando Fallières, prende 
nella sua qualità dì capo .dello Stato, il 
titolo di canonico onorario dì San Giulia­
no di Mans ». Il beneficio 
è dato vita naturai durante. l'allières ca­
nonico, nella repubblica della separazione 
giacobina? non c'è male, perbacco! 

Il Vicariato Apostolico di Tripoli 
La Prefettura Apostolica di Tripoli è 

stata elevata dalla Congregazione dì Pro­
paganda in un aseduta segreta a Vicariato 
Apostolico. 

Fu nominato Vescovo il francescano P. 
Antonelli da Brescia. 

I Nel doinan-ì la Società celebrò la sua 
terza festa sociale con corteo, Messa solen­
ne, adorazione. 

Come sono belle queste feste sociali in 
cui aleggia lo spirito Cristiano! Come san­
no elevare l'animo degHi operai a nobili 
ideali di operosità, a sentimenti di sincera e 
nobile fratellanza! 

Un evviva di cuore, un augurio d'un 
dcl'^canonicato prospero avvenire alla Società Op. di Ma-

drisfo che porterà certo l'eco della sua bel 
la festa alla festa d'una consorella limi­
trofa che sì prepara ad inaugurare la sua 
bandiera. 

' 1 NOSTRI S B Ì A M Ì Ì C T 
che non si trovano in regola con la nfSirA 
Aimmnislraeione som pregati di inmirci 
con cortese sollecitudine il dovMtt im-

*" *' L'AMMINISTRAZIONE 

Incidente férroviftrlo 
Lunedi nella, mattinata, proprio sul via­

dotto del Gaseilb N. 6, il treno delle 9.2Ò 
s'arrestò causa rottura di una ruota e 
•onseguente dèragiiamcnto di mi; vagone 
merci. '' 

, I passeggieri s'ebbero una violcitta scos­
sa, gran panico e nulla più; ma dovettero 
trasbordare, proseguendo la corsa sui car-
rozzoni-bestiarne. Congratulazióni per lo 
scampato pericolo a tutti, ma specie ai 12 
solili della «Schola Cantorum » Amarcse 
che si portavano a Villa a date un saggio 
della ben notaloro arte musicale. 

lOBNI DI SÒPBA 
Cose dola cooperativa 

Il 13 febbraio p. v. avrà' luogo l'Assem­
blea generale ordinaria deli,'Soci di questa 
Cassa rurale. ; Quest'anno , essa assunièTà 
ua'imijortanza tiitta; particolare, perchè i 
sòci oltrecchè dei sòliti problemi d'indole 
amministrativa dovranno tra,ttare, d'un 
problema ben più importante., 
: Fin qui 5i credeva ohe tutti i naettìbri dì 
una società che s'intitola di S. Maria ,As­
sunta sì onorassero dèi nome dì cattolici. 
Invece con sorpresa si è constatato, che al­
cuni di essi militano sotto una bandiera 
anticristiana, qual'è la bandiera del circo­
lo socialista da poco inaugurata, bandiera 

; che è segnacolo di guerra'al cattolicìsmo. 
1 E non solo nella Cooperativa Cattolica di 

S. Maria Assunta si sono infiltrati dei so-
\ cìalìstì sfegatati, ma inoltre essi brigano 
; per, prendere tn mano le redini della , so­

cietà. Intanto sì. sono arrabattati a racco­
gliere firme onde portare alla presidenza 
uno che da qualche tempo fa loro l'occhio­
lino dolce e che; fra non molto passerà con 

;ai-nii e bagagli nel loro campo. (Si dice 
Ira l'altro che questo candidato.alla presì-

, denzà abbia fatto da cassiere nelballo ros­
so di domenica scorsa). , 

: In seguito stiidieranno il modo; se già 
non l'hanno studiato, di far,trionfare altri 

f candidati proprii pel consiglio d'amniinì-
strazìene e pel collegio dei snidaci. > 

: R'ìu:scìrànnò ? Può essere bènissimo,, per-
; che essi;sòno compatti è non, risparmiano 
I f.atiche pur di spuntarla mentre invece, gli 
I altri dormono dèlia grossa. Quella che ' è 
i certo sì è che se riusciranno ' ad.irapadro-

nirsì della 'cooperativa; l'immagine dell'As-
'sunta non sventolerà più dalpoggìolo ,dèl-

; l'edificio sociale,, Nel suo postò càmpegge-
• rà forse il.ritratto della Balabanoff, della 

Kulìscìoffo dì: gualche altra compagria 
emancipata. ; , ' 

; Beco dunque il problema, sul quale i, so-
' Ci della Cassa Rurale dovranno pronun-
; ciarsi nella prossima asseniblea : O mettere 
', alla :porta quelli che sono in contraddi-
' zione col secondo comme dell'art. 4.0 dello 

Statuto sociale" o consegnare a br^ve sca­
denza le chiavi della Coperatìva al Circolo 

I socialista. Questo è un problema che una 
' Armmìnistrazione spria dovrebbe aver di 
'g ià risolto. 
I '„ Olio di ricina. 
! LATISANA , , 
j Un astuto trufTiitore 
' U n ,sìovanotto eleganteniente vestito, 

dalla parlantina sciolta e dai modi insi­
nuanti da diversi giorni girava per il pae­
se raccogliendo commissioni dai negozianti 
in, coloniali. 

Era nn viaggiatore in commercio, .si cre­
deva, o meglio si faceva credere. Gli al'fa-
ri, date le - favorevoli condizioni dì paga­
mento e ì prezzi di assoluta concorrenza 
da lui praticati, piovv'ero come manna. Al­
la conclusione dei contratti il viaggiatore 
si faceva consegnare il io per cento sullo 
importo totale e questo bastava a luì, per­
chè quaiido raccolta una somma cospicua 
scomparve. Si venne poi a sapere ohe l'ele­
gante non era se non un viaggiatore in 
trufferie. 

I gabbati presentarono denuncia alla be­
nemerita. 

y i v a ; d u n q u e la caprai;';;;; i ; ' ; ',;,,; 
I Le faccende ,anda,rono c'osi,:, .Ciii^;; 
: quaiit'anrii fa i n o s t r i , poveri -vecclii;. 
,; commisefo una grande stramberia: ; si ' 
f diedero a tagliare i: bòschi senza remis-;; 
i sione. Avvenne cosi che le montagne , 
ì denudate , senza le radici e le foglie 
' degli àlberi, s; i t ròvarono «esposte al le 

Nella , famiglia Bért'ossi Antonio acque; numerósi, punti-, f r ana rono ; i 
detto grech non:regna là pace, causa torrenti ed i'fìvimi ingrossarono por-
le frequenti baruffe tra l'Antonio è la tando v ia pascoli, prati éca t i ip i . ' 
s::iii maglie vittima purtroppo di gelo i Un; po ' tardi il patrio; Governo si 
sia, Pia volte per mettere pace si pre- ; accorse che le frane rovinano le mpn-
starono persone bene intensioHate_ qua tagne,;i pascoli e i ;prat i ; ;che: !é;«m,oiir : 
li il Sindaco ed il Maresciallo dei Rea- ! tane» irigroiisano le ;:acquéevche; queste 
li Vcirabinieri,:ina a dispétto di queste , allagano la campagna; che lè ' ros te- 'e ; 
intromissioìti il signor Antonio,: con- )e dighe rovinano le finanze ; dei; nostri : 
limiò e continua a battere là propria Cornimi. Ed ' allóra vennero ' le leggi 
moglie .e batterla a sangue.. '• per salvare i boschi, fonte di ricchezza. 

Una d iquestc scene successe mar- . Oltre alle leggi c'è un regolamentò, 
tedi notte, 'ed._ il figlio Elia d'anni che viene fat to i h ogni provincia dal 
venti circa, certo in un; nwmento di Comitato forestale,e che.prii t ia;di; es-
esasperamento per salvare la, madre sere approvato dal Governo viene iiian 
sparò tre colpi di rivoltella; contro il dato ai comuni ed ai pri-i/ati che pos-r 
padre ferendolo lievemente ad ùnbrac- \ seggono boschi, perchè facciario le Iq-;. 
ciò. L'Elia fa arrestato nel domani, ro osservazioni, , , ;; 

CODKOIPO. I Questo ,i'egolamento capitò cosi in 
Finalmente avremo il vigile • ,i mano anche di Spinotti e di Seve r ino ; 

(21), - L'Qhor.'Giunta Municipal-. deli- Somma che sonò due sociahsti — qa-
herò, in questi giorni, di aprire il concorso pitaUsti della Carnia. Costoro non d e - ; 
al posto di vigile urbano in questo Capo. 
luogo. 

Ladro Impenitente ; 
La notte del 14 dicemibre u. s. vennero, 

dai nostri reali carabinieri, arrestati 

vono aver capito un'acca di ciò che si 
j tratta-fra. , Pefchè quel poveraccio di 
! S o m m a , n e fece un' interrogazione al 
! Consiglio Provinciale. . . che c'entra 
: come i cavoh a merenda con quel . re -

Codroipo certi Gregoris Ottavio e Cecchì- I golamento. Ques to . . . sociaHsta csipi-
BÌ Antonio ventenni^ di Sedegliano, rei 
confessidi aver derubato l'oste Pozzo Giu­
seppe, pure di Sedegliano, di 23 lire, di una 
bottiglia di liquore Strega e di due scatole 
dì sardine di Nantes. 

Rimessi in libertà il Gregoris Otta­
vio alleggerì, in parecohìe riprese, una sua 
zìia, certa Gregoris Maria, del.modesto pe­
culio raggranellato a poco a poco per l'im-

talista protestò contro la violazione 
della proprietà privata perchè a liii p r ò 
prietario di boschi si mettevano dei li­
miti nel taglio ' dèlie .piante. A .quell'al­
t ro poveraccio di Spinott i—r pare pro­
prio iinposaibile; non ne azzecca,una! 
— non 'pai<ve;;vero di pyter gonfiare ; 
una monta tura in t u t t a . I a iCarniì i . . . ; 

porto precisato di lire 33; ed avrebbe ,con- ; per; le prossime, .ielezioni; politiche!;, 
tinuato a derubarladi chissà che altra co-; f'. ' . ' g per toccare un-'-tàstò che; sùpnàsite 
sa se domenica sera non fosse'statò sor- ! i^^jg a'i'goilzi si scaglia contro le ' leg 
preso nascosto , sotto il letto, dà! genere- \ -^ j regolamenti per la tutela dei bò 
d'ella Gregoris, certo Vit Damiano, il qua- » , . . = . - . . » . - , . , , 
le si accontentò di schiaffeggiarlo, lascian­
dolo poscia andare per i fatti suoi. 

OAMPOFORMIPO 
Furto di stofTe 

Mercoledì notte ' w. s. ignoti .jadri 
rubarono da un carro ricoverato:sotto un 
porticato, di proprietà del mereiaio ambu­
lante Edoardo Lìvotti, tanta merce in; stof­
fe per: i r valore di un migliaio di lire. 

Il Livotti stamane, scopèrto ; il furto, 
presentò denuncia ai RR. Carabinieri. . 

Cassa Rurale di Saota É F i a M r 
n'orni di «opra 

t Società Cooper, innomecolleitivol 
I;.soci ,dì questa Cassa Rurale sonò in­

vitati all'asseniblea generale ordinaria che 
avrà luogo alia sede della società il giorno 
13 de lp , V, febbraio .alle'ore 9 per discii-, 
tere e deliberare il seguente' 

ORDINE DEL caORNO 
I. Esposizione del liilancio e reIazìo.tie 

schi, in; noine ;del!e; capre." Promet te 
che le cap're farebbero. . . ricca ; tutta ;' 
la Cai'liià,,come la S-vizzera. ; ; . ; ; : , 

; Oh no ! nuovi vtuidali socialisti per ; 
ignoranza ; e per ambizione! N ò ! Si 
conservino; i boschi, anche se . appar ­
tengono à ricchi socialisti còme il Som 

' m a e come lo Spinot t i ; r isorgano i Ijo-
' .schi dove ' furono distrut t i ; saranno la; 
; riccliezza della Carnia come ol sonò; 
' della Svizzera. e dell'Au.stria. Quaiidò 
! il r imboschimento sarà completò i co^,' 
; in.uni uon spenderannQ piir.tante Som-: ; 
i me in ponti; e roste-e; s t r ade ; tanti pie-! ' 
• coli proprietari non piangeranno il ,lo-
' ro carnpicello inghiaiato 'dal la niònta-i, 

na ; e allora le capre potranno mólti-; 
plicarsi di nuovo,perché noli le si po-

; t ra più tenierej.. .E solo allora perniet-. 
i. teremo che l'on. Spinotti vada a ;Ro-;; 
I m a , a ' Montecitòrio, . a cavallo 'd ' inW;; 

capra, t r ionfante! • - • ' ; : : ; ' . . ; - . ' ; 

.Pare impossibile del resto che; avvo-^: della Presidenza. , . , , .. 
2.; Reiaziorie dei sindaci è quindi appro- cati e -geoinetn non comprendapo ve:f; 
ziòhe' dei bilancio. 

; 13. Elezione del Presidente. — 
4. Elezione- dì parte.della Presidenza. 

; 5. Elezióne dei'Sindacì. . . / 
6.. Lìmite inassìroo dei prestiti passivi, 

del iìdo ai soci e; enti plorali'. ' 
7, Propòste eventuali dei soci. 
Si avverte che le proposte e le interpel­

lanze da farsi, devono essere presentate 

r i t à ' s apu te dagli stessi operai ; quale ;;; 
quella della ' necessità della protezione ̂  
dei bòschi. 

Sì facciano pure osservazioni-al, re -
.golaniento pel tàglio dei boschi, qiian-' 
do siano giuste; non è stalo: forse'iper 
questo manda to a tutti i comuni? ; : ; ' 

Ma, cari socialisti della Garnià,; per ; 
due'giorni prima alla Presidenza, e ohe le (questo, non bisogna fare i baniljini... 
mancanze non giustificate dopò terminato j , , A R V E N I S . ; 
il secondo appello, verranno punite colla 
multa di li're una, ; ; ,, 

Fornì di Sopra, 30 gennaio 1913. 
Il presidente: 

R. ANTONIACONI. 

Un» riToIusiione ne l C inema tog ra fo . 
, P n a , nuova invenzione cinemato-. 

grafica è chiamata, secondo sembra,, 
a rivoluzionare insieme il cinemato­
gra fo e il teatro. 

Un ingegnere avrebbe trovato il 
modo di proiettare, dal buco del .sug­
geritore, delle «films», anche quando 
ia sala è illuminata ; e ciò sopra le 
stesse scene, I personaggi di queste 
«lilms» avrebbero tali proporzioni e 
tal rilievo di vita da poter prendere 
parte alla recita di una commedia in­
sieme con gli attori, che parlano ed 
agiscono, si da fondersi gli uni con gli 
altri. 

Vuoisi anche che la direzione di una 
società chiamata a realizzare pratica­
mente in Francia cpiesta meravigliosa 
invenzione, sia affidata ad Andrea De 
Lorde, il «principe del teri-ore». 

t i liberta ai caHolicJ irlandesi. 
I l voto a l le donne . 

. La Camera inglese approvò la legge detr 
la Home riiic che'condore la libertà,, ,dà 
tanti secoli sospirata, ai cattolici ìrlancesi ; 
libertà, per la quale combatterono foitissi» 
mi campioni della, terra dei; sant i— l'Ir-
landa — quali O' Connel. Ma,;la legge de^ 
ve passare al Senato e si teme che ìl Scr 
nato la respinga. 

Giovedì la Càmera inglese iniziò la di­
scussione che concede ìl voto alle donne-

Cronaca oittadintt 
Due dls^razietti 

La passata setimaria ebbimo a lamentare 
ili città un tentato suicìdio, ed un suicidio. 
Uno comnies.so da una signorina diciot­
tenne Desdèniona Nodar-Ì, la quale era 
stanca... d'andare alla scuola; l'altro dì un 
garzone pasticciere Sebastiano Fin d'anni 
15, che si gettò sotto ìl treno perchè il 
proprietario l'aveva licenziato. 

Come è doloroso tutto questo ! 
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dèi Secreta ia t0 dèi Pojpiolcii di Udine 
'i ' < o II •' 

t 4 Énlaaioiie uffiùfàk pel igia del Se- Cesare di Pontèbba, rend, ,atìtìua cor, 1440 
anelariato del Popoltì ,dì Ùdinìì è stata'già 
sipedUa — in forma di opuscolo — a tutti 
i Sjitdacij a tutt i ' ì Parroci e a tutte le 
Sezioni de! Friuli.' '. ' , 

Dà questa Reiasione ufficiale stralciamo 
i segiienti - dati, tanto perchè si conosca, 
l'opera Veramente' benefica e vaniaggtoia 
<I»I Segretariato del Popolo. 

iDfprtnni sui lavoro. 
Ai' poveri operai che rimasero infortli-

nati sul lavorò,"— 0 alle loro famiglie — 
il Segretariato del Popolo ha ottefluto nel 
19J2 L. fiaooo. 

Bcoc i nomi: 
Wrban Maria di Pinzano- al Tagliamen-

to L. 138 — Pittuello Riccardo di Rivolto 
!.. 275 — Cecotti Celeste di Azzida (S, Pie­
tro ai Natis.) : Rendita annua ai superstiti 
M. 878.40; indennizzo per funerali (Ster-
kes;eld) M, 96.60 — Madrisotti Attilio di 
Lavarìano (IVIortegliano),; Rendita , an­
nua ai .superstiti M. 864, (anticipati M. 
zoo), ( Sterbegey) M. 96. — Mazzolini 
Gallisto di Plasencis (Moretto di Tomba) : 
Rtodita annua ai superstiti M. 525 — (an-
kic. M. 200). — .Sant Fabio di Attimis, ren­
dita' annua ai superstiti M. 595.80, (arretr. 
M. 600), (Sterbegeld) M. 66.13. i - Bellina 
Giovanni di Venzone; rendita annua M. 
975,21 (Sterbegeld) M. 108.36 — Tambur-
iint Antonio di Amaro L. 187 — Vìt Vin-
eeazo di Sedegliano -L. 28 — Plasenzotti 
Amadio di Pra'damano, L. 700. 

* * * 
Carbonera. Pietro di Camino di Codroi-

f9\ rendita annua M. 327.12; sussidio tem­
poraneo M, 54.50; sussidio alla famiglia 
durante la cura in ospedale M. 119.21 — 
Molino Riccardo di Tricesimo; rendita an­
nua M. 345 — (ant. M. 48,68), sussidio 
temporaneo M. &) — Papinutti Biagio di 
Buia (antic. L. 193), sussidio L. 2400 — 
Picco Angelo di Flaibano L. 125,65 — 
fiemonte Alessio di Buia: rendita M. 
385.20; sussidio M. 157,66 —• Polo Leonar­
do di Enemonzo: rendita M. 262; sussidio 
alla famiglia durante la cura M. 121.66 — 
Molavo Vincenzo di Buia: rendita M. 
352,80 e sussidio alla famiglia L. 54 — 
Morassi Federico di Cencivento L. 2106,50 
— Bez Antonio di Ragogna; M. 297.13 
(arretrati .M. 132,16) — Filippi Luca dì 
Ara (Tricesimo), M. 420 — Ceretti Er-
,nienegilda dì Treppo Grande M. 96 — On-
dcvieni Arrigo di Buia; M. 510 (sent. del 
( iiudizio Arbitr. di Monaco 3 - VI - 1912) 
— Zamolo Augusta di Attimis; M. 108; 
(arretrati M. 403)" •— Cornino Luigia di 

-Buia-,- M. 66 (-sentenza Giud. Arbitr. Mo­
naco II - T - X912) — Monassq Carlo di 
Buia L. 1890 — Muner Basilio di Tolmez-
zo, M, 424,80 — Cornino Luigia di Buia 
M. 132 ;— Vescul Giacomo di Premariac-
co, M. 47.90 — Gigante Giacobbe di Rivi­
gnano M. 156.78 — Fabro Ugo di Gemona 
M. 91,40 (arretrati M, 76,84) — Micheli­
no Agostino d iUdìne (antec. L. 1,33,30) 
sussidio L, 300. 

Rodare Giovanni di Avasinis, 
1- 253.90 — Flussi Davide di Racoolana, 
sussidio Cor. n 8 — Bello G. Batta di Sil-
vella (S. Vito di Fagagna) Cor. 48,60 — 
Debellis Luigi di Monteaperta (Platischis) 
M. 219.20 — Di Giusto Giovanni di Urhi-
gnacco, L. 826,56 — Fabro Giuseppe di 
Buia M. 16.65 •— Mosenghini Luigi di 
Pozzuolo, M, 28,20 — Foschia Giuseppe di \ 
Ciseriis, L, j6Òo -— Fabiani Bortol9 di 
Venzonu, rendita annua ai superstiti, Cor, | 
630 ,— t'aion Umberto di Tramonti, Lire ; 
2445 — Malisani G, Batta di Flumignano j 
(Talmassons), ottenuta tacitazione. Cor, 
3300 — Gonano Giuseppe di Pesariis (Fra- j 
to. Gamico), tacitaz,, Cor, 564,55 — Urli , 
Guido di Magnano in Riviera, sussidi tem­
poranei Cor, 1344,05, (arretr. Cor. 530.53) 
tacit. Cor. 2480,27 — Garzitto Placido di 
Lestizza, rendita annua ' Cor. 276 ; sussi­
dio tempor. Cor. 27.62. — D'Andrea Ago-
.stino di Forni di Sopra, rend, annua Cor, 
81 (arretrati Cor, 87) — Burelli Pietro di 
Poz-/alis (Rive d'Arcano) L, 412 — Simìz 
Mattia da Prossenicco (Platischis), sussi-
<!io cor, 283.10 (arretrati Cor, 159.Ó0 ^ 
Benedetti Biagio di Flaibano (S. Odori-
co) sussidio , Cor, 424,68 — Cecconì Pie­
tro di Palìtzza, sussidio Cor, 338,08 — 
Fadi Gio, Batta di Venzone, sussìdio Cor, 
538,08 — Fadi Gio, 'Batta di Venzone, 
sussidio cor, 428 (arretrati Cor, 276) — 
Maieron Matteo di Paluzza, rendita an­
nua Cor. 788.98, (antic'. Cor. roo) — Bros-
,•11 .angelo di Tarcento, sussidio L. 5500 — 
Kustacchio Carlo di Urbignacco (Buia), 
sussidio Cor. 378 — Durisotti Giovanni di 
Ciseriis, sussidio Cor, 318,25 (arretrati L, 
29.45) '- Moro Osvaldo di Treppo Carni-
co, sussidio Cor, 226,20 — Biasizzo Gia­
como di Sedilis, sussidio Cor, 2205 — Za-
rabara Caterina di Imponzo, sussidio Cor, 
132 — Zanello Umberto di Teor, sussidio 
Cor, 187,68 -— Chieu Giuseppe di Pinzano 
al Tagl,, sussidio Cor, 108 — Corva Anto­
nio da Muina di Ovaro, sussidio Cor, 
188,81 — Ferrin Umberto di Flambnizzo 
(Rivignano) compless. Corone 421.60 — 
Primus Ba.silio di Cleulis (Paluzza) Cor. 
226,80 — Boldi Luigi di Tarcento, M. 
266.88 sentenza Giudìzio Arbitrale di Mo­
naco) — Vuerich Tranquillo di Pontèbba, 
reiulita annua ai stiper.stiti, Cor. 374.40 
( arertrati Cor, .(05,60) — Pivòtti Giovanni 
ili Enemonzo, rendita annua ai superstiti 
Cor. 3,38,68 — Michelottì Celeste di Buia, 
M. 31 — Buzzi Luigi di Pontèbba, rendita 
annua Cor. ,336,96, sussìdio tempor. Cor. 
305.76 (arretrati Cor. 496) — Vuerich 

(antic. Cor. 200)''—' Vuerish Giuseppe di 
Ariegha, sussidio Cor. 75 (arretrati Cor. 
^7-Ì°) r- pigìahtonio, Emilio'di AvaSinis 
(Trasaghis), M. 97 —• Marioni Ambrogio 
di Pomi di Sotto L, 2400 ~ lussgh Carlo 
di S. Pietro 'al Natisene, Doli. looo — 
Garbaz Luigi di S. Leonaixlo. floll, 500 — 
Macljin Marco di Pesarii«, Cor, 15.96 — 
Zamolo Fermo di Venzoiie, L. 67.86 — 
Tomasino Giuseppe di JXIontenars, L, '55,03. 

Piemonte Alessio, Buia, ottenuto rendita 
del 50 per cento pari a Mk, 385,20 all'anno 
con rifusione di spese vive nell'ammontare 
dì Mk. 8,14. ' • . 

Menegon Egidio, Enemonzo, negativo, 
Ganzitti Luigia, Buia, ottenuto aumento 

di rendita dal io ai 15 per cento, 
Ondevieni Arrigo, Buia, aumento sul sa­

lario da Mk, 901 a Mk, 1030, 
Bcrtuzzi Ernesto, Piano d'."\rta, penden­

te, 
Bezzan Giuseppe, Caldogua, negativo. 
Felice Egidio, Buia, negativo. 
Asqùini Francesco, Farla, ottenuto au­

mento di rendita dal 40 al 50 per cento. 
Gregoratti Luigi, Palazzolo dello Stella, 

negativo. 
Boldi Luigi, TarceUto; ottenuto aumentò 

dal 20 al 40 per cento, più rifu.'ìiorie spese 
vive nella misura di Mk. 6.50. 

Vescul Giacomo. Premarìacco, negativo. 
Rodaro Giovanni, Avasinis, negativo. 
Predan Luigi, Graverò, pendente, 
Tonutti Santo, Vìllaorba, id. 

.Ceretti, Ermenegilda, ottenuto vendita 
annua del 20 per cento. 

Culetto Regin'a, Lusevera, negativo. 
Urli Guido, Magnano, soUecitatp liqui­

dazione temporanea di Cor. 606. 
Vitt Beniamino, Povoletto, negativo. 
Tami Giov. Ava di Tricesimo, ottenuto 

aumento di, rendita dal 30 al 40 per cento, 
Micottis Francesco, Nimis, riconosciuto 

il diritto alla rendita oltre io marchi per 
rifusione spese vìve, 

Puntel Mattia, Paluzza. 
Puppa Domenico, Giavons, pendente, 
Zuliani Angelo, Villalta, id, 
Faggiani Luigi, Teor, id. 
A questi devonsi aggiungere ,38 ricorsi 

per il Gratuito patrocinio e numerose altre 
istanze presso i pubblici poteri, 

TsrteDze e rlcnpero l e r c e l 
• In quanto a vertenze e a ricupero di 

mercedi il Segretariato del Popolo ha ot­
tenuto agli opera inel ig ia circa 25.000 lire. 

Ecco alcuni nomi: 
Savino Valentino di 'Madrisio, L. 200. 
Zampa - I-iuigi di Pagnaqco, L. 26. , , , 
Mini Oliviero di Pocenìa, L. yo. ' 
Montanaro Angelina, residente in Trie­

ste L. loo. 
Martinuzzi Giovanni di CoUorcdo di 

Montalbano ìVl. 200. 
Pcrsello Pietro di Buia L. 585,72. 
Mansutti Corrado di Maìano. Cor. 1500. 

Vcd. Di Saul Fabio di Attimi?, L. 60. 
' MicoH Bonifacio di Rodeano, Cor- 97. 

- i Tosolint Luigi di Vcndoglio L, 1350. 
• ,• I Trangoni Pietro di Adcgliacco L. T6,T8. 

sussiaio , ^̂ .̂̂ ^̂ .̂ f^i^^g^j ĵj xjdme, L. 36. 
De Marco Luigi di Adorgnano M. 150. 
/lanini Luigi di Talmassons L. 30. 

Garzoni Ermen. di Adorgnano L. 125. 
Crapiz Valentino di Lusevera L. 5.38. 
Del Piero Domenico di Nimis, C-̂ r. 1100. 
Orlaiido Giovanni di Avasinis L. io. 
Lauzzana Benfaminq di S. Vito dì Fa­

gagna L. 30. 
Sandri ì'ietro dì Morsane di St. L. 116. 
ValE'acchi ['""rane, di Montenars L. 550. 
Romano Giuseppe di Sedegliano L, 10. 
Rottaro Pietro dì Buia, Cor. 740. 
Alichclizzo Giuseppe di Monteaperta 

L, 50. 
A'cncliiarutti Clodoveo di Bui aL, 80.50. 
t^ìreatti Antonio di Pasian Schiavonesco 

M, 199,19, 
Greatti Luigi di Pasian Scliiavonesco, 

M, )99,r9, ' 
Tavani Giov, dì Pasian Sch, M, .102,20, 
Greatti Olivo di Pasian Soh, M, 302,20. 
ÌMattiussi Giov, di Pasian Sch, M. ,302,20. 
Del Fabbro' Giov. di Savorgnano M. 20, 
Fioritto Olivo di Savorgfiano L, 20. 
Michelutti .Angelo di S, Daniele L. 70, 
R'ossi Giacomo di S. Daniele L, 45, 
Miohelutti Gius, di S, Daniele L, 30, 
De,Paoli Valentino di S. Daniele L, 30. 
Piccini A^alentino dì Savorgnano L. 37. 
Del Zotti G, B, di Adeglìaoco L, 50, 
De Marco Luigi di Adorgnano M, 300. 
Frmacora Cornelio dì- Treppo G. L. Too. 
Fioritto Pietro di Savorgnano L. 4I..S0-
Zampa Gius, di Martignacco M, 700. 
Deganis Francesco di Buia h. 85. 
Scala .\ntonio di Dierico, Cor. 51,50. 
Della Schiava -Ant. di Dierico, Cor, 116, 
Scruzzi. Massimo di Gradisca di Sede­

gliano Cor. ^06, 
Tonizzo Santo di Sedegliano Cor, 173, 
Tonizzo Leonardo di Sedegliano, 

rone 173. 
Cechcini Elena di Sedegliano, Cor. 
Cechini Mari-.i dì Sedegliano, Cor 
Cividini Maria di Paderno, Cor. 70. 
Quargnolo Fu,g. di Sedegliano, Cor. 64. 

"Della Slega Leon, di Sedegliano, Coro­
ne 32,80, 

Dal Zotto Angelo dì .\degliacco M, iS, 
Virgolini Pietro di Talmìcco L. 1770. 
Felice Giulio di Ovaro L. 90,35. 
Pellegrini F.lia di Rachciuso L. 17.60. 
Zaneili Pietro di Nimis L. 8,40. 
Lauzzana Nicolò di S. \^ito di Faga­

gna Cor, 719.70. 
Varutti Pietro di S, Vito di Fagagna 

Corone 719,70, 
Consortì Stremìz di Faedis, Cor, 200. 

Co­

li 7, 
. 117. 

;,Eu«ii jtBòn^rdo" iifSs^Mt, Coti f^t,p.i 
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" ' • " LAVÓRO, ' &"uif i f tdd. ' ' , - : , , ' ; ( 
Infortuni'SUl lavoro 3I6 — 761*460X6 414*! 

~ Consulti p.er iscritto "(i) '172 -f~ Ridiie- ' 
•^ta 'docfunenli ,iié;'—."'EigalììZ'àiìioiie ' -di •> 
àtl!' 94 ;— ftkorsì';divèrsJ .'eB — ' fe'ìntraccì 
di, aspenti 24 -^ Cdlldcatnento ' Ì39 — Ri­
cérche, informazioni 48 -^ 'Pratiche varie 
94' ~ Totale 1492. 

^ 'Il S' , 
Ili Segretariato del Popolo di Udine ha 

— come è noto — un Sottosegtetariato a 
Passau, il quale comiifendé i circdndarii di 
Passau, Linzi, Salzburg e Regensburg. 

Ecco il 'lavoro compiuto dal Sottosegre­
tariato di Passau nell'anno 1912 nei ri­
guardi àsWAssitema Socifile; 

Informazioni per lavorq 79 '— Colloca­
mento operai 64 — Pfaticlie per indennità 
infortuni 9 ~~ Pratiche per indennità ma­
lattie 8 — Documenti civili ed ecclesiasti­
ci 79 — Vertenze per mercede 31 — Pra­
tiche matrimoni 11 ^ Richieste ferrovia­
rie 5 — Passaporti, domandati XI9, otte­
nuti 104 — Rimpatri 3 r r informazioni, 
aiuti, consigli 351 — Soccorsi in natura e 
denaro (L, 102) 20 — Ammalati visitati 
30 — Rintraccio operai 9 — Funerali i -— 
Matrimoni celebrati 2 — Totale pratiche 
N. 806. 

Totale lettere .scritte N. ,648'— ricevute 
N, 489, 

Lavori,visitati una' o più volte N, 103— 
Giornali distribuiti 1114 — Opuscoli istrut­
tivi 56, 

N. B. — Ili questa s,tatistica non sono 
compresi moki consulti ed informazioni da­
te,in occasione delle missioni e defile altre 
visite ai lavori. 

Ssttoseii'rjìtanatii di Peotclilia. 
Da un anno il Segretariato del Popolo 

di Udine, d'accordo coU'Opera di Assisten-
•za di Milano, ha fondato a Pontèbba un 
nuovo Ufficio, che ha già acquistato la 
simpatia delle pubbliche Autorità e gode 
giustamente la piena fiducia dei nostri 
emigranti. 

Il Sottosegretarìato di Pontèbba aiuta gli 
operai — che vanno all'estero o che ritor­
nano dall'estero per quella lìnea —- in tutti 
i loro bisogni : ha anche' un Dorfititorio 
gratuito con T7 leiii. Ma di questo Sotto-
segratariato parleremo diffusamente in un 
artìcolo apposito. 

Intanto diamo un elenco del lavoro da 
esso compiuto dal 1,0 aprile al 31 dicembre 
del 1912: 

Informazioni per lavorò- N, 245 — Ope­
rai collocati al lavoro 53 •— Bauli e oggetti 
rintracciati e spediti agli interessati 19 —• 
Soccorsi in natura e in denaro a .operai bi­
sognosi T04 — Operai ospitati nel dormi­
torio 195 — Passaporti 17 — Documenti-
civili ed ecclesiastici ló — Informazioni, 
aiuti e consigli in varie contingenze 664 •— 
Per rniborsì di biglietti dalla Direzione 
delle Ferrovie Austràche, Cor. 164 ̂  Rte-
clami alle ferrovie con esito favorevole 12 
— Lettere e traduzioni 429. 

Res»cnnta finanziario 
FNTRATAs 

1. Interessi maturati nel 1911 
sul libretto a risparmio L. 

2. Riinbor.so spese postali » 
3, Per iscrizioni al Segreta­

riato e vendita Almanacchi » 
4, Offerte fatte da benefattori » 
5, Oifcrta di S, E, M. Arcive­

scovo ' » 
6. Quota sul«e offerte alla Di­

rezione Diocesana » 
. 7. Sussidio del Ministero » 

8. Sussidio della Diocesi di 
Passavia ài Sottosegretarìato » 

9. Sussidio della Dep. Prov. » 
10. Sussidio dell'Opera di As­

sistenza di Milano pel Sot­
tosegretarìato di Passavìa 
(Baviera) » 

11. Sussidio delJa Banca Cat­
tolica dì Udine » 

12. Sussìdio della Banca Coope­
rativa Udinese » 

12, Sussidio della Banca Po­
polare Friulana » 

14, Sussidio Cassa rurale di 
Tarcento » 

15, Sussidio Cassa rurale di 
Rivolto » 

16, Sussidio Cassa rurale di 
Artegna . . 1 . » 

Sussidio di Comuni ; S, Da­
niele (150), Treppo Car-
nìco (40), Cividale (35), 
Nimis (25), Fagagna 
(25), Brugnera (25), Co-
raeglìans (25), Premarìac­
co (25), Reana del Roiale 
(20), Sedegliano (15), 
Colloredo di M, .A. (10), 
Pagnacco ( io) , Paluzza 
( I O ) . Mancano ( i o ) , Mo-
ruzzo ( lo ) , Porpetto (5), 
Pasian di Prato (5), Cam-
poformido (5) . » 45°-"" 

Il .i'iJiii!i'>lif«''iiWii 

er )fiswlda,-tr,-'_',- - -.. . ! 
,:i*'.. S6'-8o' 

34-25 
700,76 

2048.13 
2024.72 

500.— 

44.68 
3000.— 

125.— 
375-— 

500..— 

S-— 

50.-
17-

Totale Entrata L. 10187.54 
USCITA. 

1, Deficit a! 31 die. 1911 L, 
2, Stipendio agli impiegati » 
3, Onorario e rifusione spe­

se al Sattosegvatariato di 
Passavia t 

5, Sussidio per la costituzione 
del Segretariato di Pon­
tèbba , J 

5, Spese di Propaganda » 
6, Spese, di stampa e cancelle­

ria 1 
•f. Spese postaili » 
S, Affitto locali J 

, ^.i^Huaiiiiaziotte 

,10,,. Sjieée straordìna't-ie''. 

!,'''*'" To^fe'U®cìta''lJ." 10442.32; 
.\ , RIÀSS^'^ITO. '•".'! ; , '1 

U8«i^ '; ,,',- ',; -, • L. j'o44aÌ32 ' 1 i 
Entrata ' ', . . , ', ,̂ » 10187.54 ' 

' , -1 ' - " t ó t ì t L, 254.i?S' • ' 
CONCJitfSIONE ': ' -' 

•Chi,ha dato una se'mplice occhiata ai dati 
èuesposti, ossia al lavoro compiuto nel 1912 • 
dal Segretariato dèi Popolo di Udine, deve 
tifare'la naturale conclnsioM che il Segre- i 
tarlato del Popolo di Udine spiega una ope­
ra veramente benefica e vantaggiosa a fa­
vore degli operai emigranti. 

; :'ìMiÉI^EÉil: :,:' 
in tóAGNÀNtì R Ì V I E M Ì Jì'resso pmité'f ' 
gio livello, casa-fivile, vigneto fe.3'caa|pi 
terreno sptendida-po&izìone., , ,, '•"•' ,. 

Rivolgersi Me't-tói Isidèrti/,'9i»bburbio 
Praochiuso -.Udine,-

' ' E # 

li P I SCBBliD IIÉÌ ri iOi mìlMì 
La Tribuna raccoglie la voce che ai -

campo nemico di Bengasi sarebbe g'unta 
giorni fa una lettera del Gran Scnu'sfo in 
stile diplomatico, in cui si ordina di non 
combattere gli italiani affinchè questi non 
combattano e di ritornare 'a Bengasi ad 
attendere alle proprie faccende. 

R, CORTE D'ASSISE 

O m i c i d i o 

Luigi Di Bidino, detto «'«Folle» di Co-
seano la sera del 4 febbraio 1912 uccise 
con un colpo di coltello al bassoventre cer­
to Iginio f>e Nardo col quale conviveva. 

Il Di Bidino durante il processo cereo 
di accampare la legittima tìifesa, ma fu 
.smentito dai testimoni. • 

I giurati avendolo riconosciuto colpevole 
fu condannato ad otto anni, 4 mesi e 7, 
giorni di reclusione. 

Kfls spione mWm 
Un bottaio certo Coniar Giovanni di S. 

Vito di-Torre (Cormons) era venuto in 
Italia per spiare la costruzione dei nostri 
forti. Avvicinò anche un ufficiale del Ge­
nio e lo invitò a Visco (Austria) ove lo 
mise in relazione con un ufScìale austria­
co, sempre per ij medesimo scopo. 

Arrestato venrfe condannato ad un an­
no, IO mesi e 20 giorni dì reclusione. 

Furti alia fmo^is 
Si è iniziato il processo contro Cagnin 

Anselmo, Di Fiorino Ettore, Molinis An­
na, .Scatolin Albina, Miotti Anna' e Tam­
burini Giovanni, accusati di furto e ricet­
tazione in danno delle ferrovie. II proces­
so, durante il quale saranno assunti 150 le-
stimonì, durerà un paio di settimane. 

ill'lBlM efl al Ì M D : ^ 

iniiiiiiiMi 
Éune«88ioi>l a l l a n i i t a * 

a - B » C A N T A R U T T ' I 

Tel. 66 - Piazz» Meroatonuovo - Tel. 66 

NEOOZJANTI 
io Colooiali-Filati III Cote, CaiiepUana 

ftndtia Carte da Ginoco 

Completo Assor t imento 
OEI FILATI DI COTO?1E, LINO E SETA 
i l a Mpiiale Casa D-IVIC e (li i l i 

gli Alln per Laygri F e n l i Ma 
Biiilistefia 1 > - M - C 

Lfl Latterie trovano nelNegozIo TRE-
MONTÌ al Pente Pesoelle, Udine - tutto 
quanta loro occorre attrezzi eonvenfen 
tlseiml. 

Calzificio da «ani « sistiora 
Bei più svariati disegni e colori. ' 

tenia all'iogreisi ed al nlaite 

Scuole professionali 
Udine, Srazzano, 2Ò 

eaegnisoono a perfezione qrttdunqne corredo 
per le spose, per gli uomini e per iambini, 
oonapiono lavoro in oocito, in tioatno, in 
rammendo per le tamiglie e per le ohieee, 
disegno a Boeita. 
, Accettano oommiaaionì di bucato, dì sti­
ratura, di sartorìa per signore. La sera è 
scuola di ouoito per le operaie. 

BiooTOno fanciulle ' della città e della 
proviùoia, pel lavoro di ouoito, sioaiao 
sartoria e dopo souola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le profasBore e le maestre sono tutte 0 
laureate 0 patentate. 

^ Kia rèclamne ^ 
è l 'anima del Commercio 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

ippartaneiitl cDinilitl imw pati 
Mima i\ lusso - .MdaineDti pei aepzi 
Tel. N. 95 - Via A. Aniireuzzi - Tel. N. 95 

Dittro la Chiesa 'di' S. Gic rgio (Via Graz.) 

ff»A€}.%lIEIiTJ[ A F M O M T I 

ilnittopiifMiifattiiiiiiiili 
ì w il inne i MI ì'ili lisla 

d i r o t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

»ott. O-IXJXalO X-iOI 
Medico Chirurgo, allievo degli ' Istituti Chimici da perfe­
zionamento di Milano e 5già aiuto delle sèiaioni oftalmiche 
del Policlìn co, dell'.Ospedale Maggiore e del Pio Istituto 
di S. Corona di Milano. 

iDlti 1 ileiDl dalle ore 8 alle l a e dalle 1 4 alle « 6 
U D I N E - Piazza del Duomo - TELEFONO 3 - 1 2 

iBiiJM«M»«MW««n!S!wi»»MHinw«N^ moBisBemismsmiBm 

LE MI G I I ORI 

S76.43 
5327-49 

1745-— 

230.— I 
2^.A$ j 

903.10 ' 
734.06 
200.— 

[MiiiE wm 
s i a c q u i s t a n o . n e ! IVegozIo TR.EMO.'WTI 

al Ponte JPosvoUe - Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 
Pagament i a n c h e r a t ea l i - Cambi di Cucine 

smmmB 

file:///ntonio
file:///degliacco


VfL ipprovttó' .il'.ruòlo ,3 
•kfegìper'ì ' irino # | V . ' '. 

il '.ruòlo .della t»»$« ìui 

pgr la Scuola d'Arti a MMIIWÌ 
•prese atto delle generose dìipOiiiiom 

adottate » tn ar^omtìpto .'(liilla''berf^erlta 
Ciss». di Riapatrolo^ ha, deliberato, di.pro-
pem'a l Consigltó Cofetit>|je:i*Ball)»'.i'i-
«élukiofte'del problema ;iiirè(*ntisilàio di un 
«uovoI edificio a sede della Scupla d^arti e 

. Mestieri, il ComuÀe Concorre con'l'offrire 
gratuitamente l'area sulla quale dovià sor­
gere, con l'assumere la spesa in più delle 
somme aiScordate dalla ' Cassa che si re»-
4es«e necessaria a completare 1» costruzio-
ae. 

Bilancio preventivo 1913 
M» approvato il progetto d d bilancio 

preventivo del Comune per il 1913 da sot­
toporsi al Consiglio Comunale nella prot­
r a l a seduta. 

Causigilo comunale 
H» deliberato di convocare il Consiglio 

Comunale^ in seduta straordinaria per il 27 
corr. inesé'alle ore 14. 

Siunta prov. amministrativa 
(seduta del 18 - i - 913). 

AFFARI APPROVATI 
Odine — MigJioramenti di alcune classi 

4cr personale. Passagigio anticipato di 
«lasse 4cll'^sistente daziario "Vatentinuz-
li Ludovico. - Sussidio di L. 50 al Comita­
to Volontari Ciclisti. Sospensione pel 1913 
della tariffa B del dazio sui ftiàteriali da 
costruzione. Concessione buona uscita ai 

"vigile rurale Chiandoni Angelo. 
S. 'Vito al Tagl. — Sovvenzione alla so-

•oietà filarinorìica. ' ' . ' ' ' 
Pozzuolo •— Istituzione di una seconda 

•condotta ostetrica. 
Buttrio -—' Concorso per l'esposizione re­

gionale di Udine del 1916. 
Gemona — Prestito per gli edifìci sco­

lastici. 
Porpetto •— Sussidio ai -demente Cargne-

lutti Antonio. • ., 
Preone — Strada di accesso alla stazio­

ne ferroviaria. Mutuo L. 50.000 con la 
Gassa DD. e PP . 

Pravisdomini — Concorso pel poligono 
di tiro di 3. Vito al Tagliamento. 

Buia — Cassa previdenza impiegati' 
-elenco suppletivo e speciale. 

Ovaro — Id. id. elenchi suppletivi; con-
•tritsuto applicato CoStaan Giacomo. 

Pocenia —- Aumento salario allo stra-
{fino. 

Trivignano — Regol., impiegati e sala­
riati. 

Forni Avoitri — Bidello per le scuole. 
Corno dì Rosazzo — Aumento stipendio 

.a! Segretario. • 
Buia — Compenso alla levatrice Franz. 
Attimis. '— Vendita lotti beni incolti di 

Foratiia. 
Porpetto. — Sussidio al segretariato del 

'Popolo e dell'Emigrazione. 

Ragogna — Tassa sui cavalli e muli. 

DECISIONI VARIE. 
Udine —' Tassa famìglia: Ricorso Vica­

rio Antonio, respinge. Id. Zanussi Vittoria 

voi. .ColiU£d'.l»i:eogilìe. I<!.'Ci)e< 'V«li«itia(> 
%«»«io: dichiar» inlicevibite. " '•'• 

Otvidale - Sacile — iSs'atftjVit; 'tolitr«ti:b> 
ipt^-ast. Esprime paxne favorevol*. 

àfrfecenicco - Payìs.' 'di Udine - Monle-
r«»le Cellina ' 'PatónóVa - Cividile • S. 
Leoaardb - Prtone — Bilanci 1913. A'jit»-
fizitf l'eccedenza della iovraimjioità. 

Pooenii — Stipendio d'organico ÌiA as-
gretario. 

Sesto al Reghen»,— Rfcorso Mjmtien 
Loirenzo per pagaipcnto «tipehdio., 

Lestizza — .Ricorso Zuppelli. 
Ragogna - Talmassòns - Triunonti i i 

Sopra. — Bilanci 191J. 

M£@UO RESTAR POVERI 
Il milione e mezzo della lotteria nazio­

nale, nessuno ha vinto perchè la car­
tella non fu comprata. Si ricorda in propo­
sito quel Breton, coltivatore di Montrouge 
(Francia), il quale, giuocando a carte al­
l'osteria, vinse la posta d'un biglietto di 
lotteria che il suo competitore aveva get­
tato sul tavolo dopo aver perduto tutto il 
denaro. Breton intascò il biglietto e fu so­
lo per caso che qualche mese dopo s'accor­
se d'av.er vinto alla lotteria di Francia il 
premio di mezzo milione. 

In un attimo divenne,'celebre ; i fotogra­
fi vendettero il suo ritratto; amici, cono­
scenti, conterranei ricorsero a lui, ed egli 
fu generoso con tutti ; ma gli pareva che le 
sue liberalità meritassero almeno una deco­
razione; non potè ottenerla e ciò lo rese 
infelice. 

Un'altra volta la grossa vincita toccò a 
una povera donna dei Paesi Bassi. Non vo­
leva crederci: finalmente parti per "Parigi; 
ma appena ebbe toccata l'iiigente somm'à 
fu colpita'da follia sulla soglia stessa della 
Banca e i^i, pili, ricuperò la ragione 1 ' 

miìita iiniaiiìiiMei n i n i 

i m m sskWL 
E BOB17S1II col S C m O I f O C J L B X A £ 
QlXrZ rist'otatote della salute. — Lo « Sci­
roppo Oastaldìni» è il sovrano Rinvigori-
tore dfl Sangue, dalle Forze, 'Vitalità e 
delle Ossa nei S&SSBVSIt e BASAZZI , 
nACBXncX, S C B O F O I ^ O S I , estrema-
mant© deboli; ridona loro la' aaliite, l'e­
nergia e oontriliuisce al normale e rigo 
glioao sviluppo dell'organiamo, h. 5 fla-
Bone grande, Ij. 2.50 flacone medio I I 
P l t r ECOXirOKEIGO e L,. 1,50 piccolo ; 
in tutta le Farmacie, — Pretniat!» Farma­
cìa C A S T A L S i m : da S. SA£TAXOB£ 
BOLOGNA, oh» prepara anche il « S £ 
I^IHOSi» Uiiioo per guarire radicalmente 
l 'ZeiXS^SXa. e t a U e le m a l a t t i e STer-

I l Maleeidiito 
. d i @> Valent ls io 

ai guarisca radicalinenten anche se di forma 
oronioa, con le p<ilvt>ri dsrohimioo farma-
omta aiOSTI CHSARS. 

Tali guarigioni sono attestata da innu­
merevoli oertiflosti. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indiosodo l'età del malato ei ape-
disoe fr. di porto una scatola di' polveri 
bastnnti per cura d'un mese. Ooatinuando 
la aura un anno, la gnarigioue è infallibile. 

Sorivsre'aìls Jarniaoia chimica con la­
boratorio farmaoentìoo S. Vito di Sohio • 
V'oèiizfl. ' 

Magazzino Zootecn ico-Agrar io 

CARIBO S E L A N 
CDIME - (Via Grazzàno) - UDINE 

n Magazzino foimBse 
ogni u tens i le d ' i ndo le 
KOiti-onioa ed' a vavia. 
C A T E N E - p a r BOVINI • 
tipo germanico, robustis-
eim^, .con 0 isanzsi gancio 
di salva monto; STACCHI 
« E X C B I J S I O K » di salva­
mento da applicare alle 
greppie; S T R I G L I E 
«BEFORM»; POPPA­
TOI p?r allattamento ar-
tifloiaie ddi vitelli e dei 
maialini; MAROHEI AD-

RICOLARI; D R I Z Z A - D B I Z Z A - C O B W A 
CORNA; N A S T R I e 
BASTONI misuratori del bestiame; TREQUARTI per la puntura 
del fianco; APPARECCHI contro il roveaoiaminto dell 'utero ; 
T Sà'i;.RICI;BASTOSI ed ANELLI por 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticrh'o dei oavslli e d^i bovini; IRRI­
GATORI UTERINI ; 0APB)^2'E semplici 
a ritocte'nngheresi ; SIÒQHI semplici e 
f«ri.ti; ' GIOGHETTI; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI per curare. .1 piedi ; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI A' indole agraria 0 
casalinga, eco. ecc. 

PrezM medi delle 4euatie a ueroi ' pt&-
tioati stiUa'D^a piézaadnraate làpiuwatA 
settìmaaàt • • 
; \ ;•• ' ' , ' ««lé tó iy ' _ • ' • • , * 

rm^iente /da . Ìi.'J!8.|$Ó a 89,—, grano-
tntop ginllo iJàL.'16'.è,9,à 1945 , id. Rianoo 
d« L. IB'.IO a iS. 'lO, 'CiiiqWntìno L. 13 18 
» W.itì;-.Aifèn»'da L. 25.'5d li 2è.60, 
al qulntttlè,' Segala da L. l'?.50 a IS.— 
all'ettolitro, farina di frùtrtento dà pane 
bianco I qjialità L. 88.—' ,8 89.—;, U qua­
lità da ' t . 3è.'— » 38.-^, ìd. da pine scuro 
da t i . 33:— a 3* .— , id. granoturco depu­
tata da L. 2t .— a 29.—, id. id. maoina-
fetta da L. 24.60 a 26.—, Crusca dì fru­
mento da L, 17.50 a 18.35, al quintale. 

,, * Letami.. 
Ifaginoli alpigiani da L. —•.— a —.—, 

id. di pianura da L. 30.— a 39.—, Patate 
da L. 'i?.— a 9.—, castagne da L. 14.— 
a 22.—, M-stroni da —.— a —. - - a lq .W. 

B,iso. 
Riso, qualità nostrana da L. -iì a 4?, 

ia. giapponese da L. 38 a 40, ni quint. 
f a n é e pas te . 

Pane di lusso al Kg. cautesimì 54, pane 
di I. qualità 0. 50, id. di IL qualità 0. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I, qualiti all'in­
grosso da L. 50. — a L. fi6.— al quintale 
8 al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II . qualità sll'iagrosso di'. L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da ceat. 50 
a 62 al chilograrama. 

' S'ormaggi. 
Formaggi da tavola (qttUità di verni! da 

L, 170 a 200, id. uso mohtasio da L. 180 
a 210, id. tipo (uostraco) da h. 170 a 200, 
id. pecorino veoohio di L. 355 a 365, id. 
Lodigiano veoohio da .L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veoohio dn L. 220 a 250,- ìd, 
-Lodigiano strjvvBcohio da L, 280 E 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 à S'OO, al quintale. 

Bnxvi. 
Burro dì latt-ris da L. 310 a 320, id. 

comune da L. 260, >i 280 al quintale. 
VÌTJÌ, noeti s Uftnori. 

Vino nostrano fino da L. 49.'50 a 59.50, 
id. ìd. comune da L.' '39.50 a 46.50, aceto 
vino da 37. —a 4(1.—, id. d'alcool baae 12.o 
da L. 35 a 38, a'quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 20.5, id. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, o.ll'ettol., spirito di vino 
puro hase 95.o da L. 400 ?. 410, id. id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. . 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 180, di 

vaooa (peso morto) h. 165, id. di vitello 
da L. 105 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 135 al quint., ìd. id. (peso morto 1 Lire 
2.40 al ohil., Carne di pecora 1.80, di ea­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

Poller ìe . 
Capponi da L. 1.70 a 1-.90, galline da 

'L. 1.65 a 1.80, polli da L. —.— a —.—-, 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oohe vive da 1.30 a 1.40, id. 
morte da L.—,— a—. — al ohilogr., uova 
al oento da L. 10. - a 11. —. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 130, 

Lardo da L. 190 a 210, stratto nostrano 
da L. 190 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 180 a 320, 

•d. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L, 148 a 150, id-. di sesame 
ila L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Caffè e sQooliei'i, 
Caffè qualità superiore da L, 380 a 420, 

id. id. oomuDO da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zuooharo fino 
pile da L. 146 a 148, id. id. in pani da 
L. 152 a 154, ìd. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

• Foraggi . 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 8 30 a 8 80, 

id. II qual. da L. 7.80 a 8 30, id. della 
bassa I qual. da L, 6 80 a 7.80, id. II qual. 
da L. 5.80 a 6 80, erba spagna da L. 8.00 
a 8 70, paglia da lettiera da L. 5.30 a 5.30 
al quintale, 

£egna e oaxhom. 
Legna da fuoco forte'(tagliate) da L. 2.80 

a 3.00, id. id. (in stanga) da L. 2.60 a 
2.65, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
oote da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al oeotu da L. 1.90.a 2.—. 

ff- ilARTÌNUÌZ 
Sietiiitti Intesti, ^ìtHt stìiJimmtàviU, riramflii $KH «a CbiéM 

é ' i » Sai ftt Hcana. ^ _ _ 
jrapartaat(s}iB8 assarìlMcata panai t $(•{« «tri B m t JfàiiaBall. 
Seterie, Lanerie pei signora, Stoffe uomo, Téle inglesi e le-

strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper» 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artioélo 
manifatture. 

Catena con gancio 
di salvamento 

per bovini 
Fa W 'In' 

Pellegrini Emanuele, gettate respouBabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

per allatta­
mento arti­
ficiale dei P O B F A ^ O X O 

vitelli e dei maiahui. - Il bestiame è allattamento arfif. 
tnntn pi-h rcdditivo quanto meno costa 

1' allevamento: eoli' allittBmpntn artificiale 1' allovamonto dei vitblli costa la metà. La 
TàSilìHA Jt&.'S'EEA. « J t r s A S » è la migliore, di ftoile uso, garantita all 'analisi. 
Risultati iuoUfer,ibil. Prosarla ! L, 3.31 al paooo con istruz. S'invia anche per posta. 

USI! n B ' i i imm 
Saliliietto i!l fOlOELEneOTEn. malattie 

Pel le - Vie Ur inar ie 
Prnf P RAI I Iffì '^^^'^i"" Bpeolalista do­
r i 1)1.1. DnLUuU oente clinica di dermosi­
filopatica nella R. Università di Bologna. 

Chirturgia deUe Vio ITiriiiLSurie 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. FumioaBioni mercuriali per 
cura taapida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiaguosi di Wassermann e cura Her-
lich col Salvsraan (606). 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degensia e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-33 - Tel. 
780 U n i K E . Ooosnltazioui tutti i s aba t i 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, 11. (.Vicino 
al Duomo). 

Diffondete 

M Mita g m titli li famatle fi Oilu. 

l i i io GOL 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel 0»v. Dot t . JiAPPAI^OUC, ape-
eialiata. — Visita ogni giorno. —TTUIBB 
Vìa Agnileia 8 6 . — Camera gratuite p»! 
malati poveri. — Telefono 3-17 

M A R M I e P I E T R E 

mi^EO TOMUTTI 
V » i !!« B 

— Via Graziano num. 16 — 
BOB Laboratorio. ..in Viale Cimitero 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

SeFematFiei Jflelotte 
^ S01ÌO le migl ior i 

U n i c o F£ippFe!»eiitaiiB.t€ì p e r tnfte, 
lu l*r©vtii©ia © Ucliii© 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di paìinque peno di ricamMo 

M J ^ ^ — W 

L'ideale del Pirganti lassatili 1 

"Pili II 
SpuEìailt̂  iella Fannacia San SloiBle 

di Plinio Zulianl - Odine 

Ogni scatola contiene .?0 pastiglie 

e sì vende a L. I . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Comf1 pur­
gante : Doppia dose." 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spsae postali. 

7Pile tossiti!? 
Raffreddore - nfluenza • 

Laringiti • Broncliite 
si guariscoiìg prontamente con le 

Pr^miat© 
PILLOLE ZULIANI 

' lllÉiettaiiti - Essettorami 

Priiati! S p a i 
de l l e Fa rnsae l e 

Al S a n Giorgio - Odine 

FSlipuzzi - Tolmezio 
d i 

'Pi l i i i€6 l iSn l i smi 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Moina - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

Siedali Élla ta. Fariada Saa Gloigla 
di P l i n i o Z u l l a u i - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. Z 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite cartolina-vaglia a rìoevereto franco 
al spese postali 

imiosii 

Scatola da 30 pil­
lole L. t . - Scatola 
da 70 pilloie L. SS. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
« riceverete franco di 
spese postali. 

Il «IL 

Cura 
.raiale 

della Vaginite granulosa 
delle e O V l E ^ E 

Gandeletto al « Bacì l lo l » 
ed al « Ititiólto » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

U B I I T E e H - O L I S S Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lira 1.50 
P e r pos ta . . » 1.70 

li epese postali. 
Spedite cartoliua-vagli» e rìoevereto franco 


